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1. Introduzione 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, comma 1, lett. a) del Decreto, la Società, attraverso un processo di 
mappatura dei rischi, di valutazione delle attività, dei controlli esistenti e del contesto aziendale in cui opera 
(c.d. risk & control self assessment), ha identificato le attività sensibili (suddivise per tipologia di reato ed 
elencate nei paragrafi successivi), nell’ambito delle quali possano essere potenzialmente commessi reati tra 
quelli previsti dal Decreto. 
Al fine di prevenire o di mitigare il rischio di commissione di tali reati, la Società ha dunque formulato dei 
principi generali di comportamento e dei presidi generali di controllo applicabili a tutte le attività sensibili e 
dei protocolli specifici di prevenzione per ciascuna delle attività a rischio identificate. 
 
2. Principi generale di comportamento 
Tutti i destinatari del Modello, così come individuati nella Parte Generale, adottano regole di condotta 
conformi alla legge, alle disposizioni contenute nel presente documento ed ai principi contenuti nel Codice 
Etico e di Comportamento, al fine di prevenire il verificarsi di reati previsti dal Decreto. 
In particolare, costituiscono presupposto e parte integrante dei presidi generali di cui al successivo paragrafo 
3, i principi di comportamento individuati nel Codice Etico e di Comportamento, che qui si intende 
integralmente richiamato, riferiti alle varie tipologie di destinatari. 
 
3. Presidi generale di controllo 
I presidi generali di controllo che la Società attua nell’ambito di tutte le operazioni concernenti le attività 
sensibili di cui ai successivi paragrafi sono i seguenti: 
 sono legittimati a trattare con la Pubblica Amministrazione unicamente soggetti che siano stati 

previamente identificati a tale scopo; 
 la formazione e l’attuazione delle decisioni della Società rispondono ai principi e alle prescrizioni 

contenute nelle disposizioni di legge, nell’atto costitutivo e nel Codice Etico della Società; 
 sono formalizzate le responsabilità di gestione, coordinamento e controllo all’interno della Società; 
 le fasi di formazione e i livelli autorizzativi degli atti della Società sono sempre documentati e ricostruibili; 
 il sistema di deleghe e poteri di firma verso l’esterno è coerente con le responsabilità assegnate e la 

conoscenza di tali poteri da parte dei soggetti esterni è garantita da strumenti di comunicazione e di 
pubblicità adeguati; 

 l’assegnazione e l’esercizio dei poteri nell’ambito di un processo decisionale è congruente con le posizioni 
di responsabilità e con la rilevanza e/o la criticità delle sottostanti operazioni economiche; 

 l’accesso ai dati della Società è conforme al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive 
modificazioni o integrazioni, anche regolamentari; 

 i documenti riguardanti la formazione delle decisioni e l’attuazione delle stesse sono archiviati e 
conservati. L’accesso ai documenti già archiviati è consentito solo alle persone autorizzate in base alle 
procedure operative aziendali e all’Organismo di Vigilanza; 

 la scelta di eventuali consulenti esterni è motivata e avviene sulla base di requisiti di professionalità, 
indipendenza e competenza; 

 i flussi finanziari della Società, sia in entrata sia in uscita, sono costantemente monitorati e sempre 
tracciabili; 

 tutte le forme di liberalità finalizzate a promuovere beni, servizi o l’immagine della Società sono 
autorizzate, giustificate e documentate; 

 i servizi prestati dalla Società Controllante sono disciplinati da specifici contratti scritti nei quali sono 
definiti compiti, responsabilità ed oneri; 

 l’Organismo di Vigilanza verifica che le procedure operative aziendali che disciplinano le attività a rischio, 
che costituiscono parte integrante del Modello organizzativo aziendale, diano piena attuazione ai principi 
e alle prescrizioni contenuti nella presente Parte Speciale, e che le stesse siano costantemente 
aggiornate, anche su proposta dell’Organismo, al fine di garantire il raggiungimento delle finalità del 
presente documento. 


